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Capitolo 43. Amminis t raz ione provin-
ciale - Personale - I n d e n n i t à di residenza 
in E o m a (Spese fisse), lire 53,000. 

Capitolo 44. I n d e n n i t à di res idenza ai 
p re fe t t i (Spese fisse), lire 373,500. 

Capi tolo 45. Spese d'ufficio per l 'Ammi-
nis t raz ione provincia le (Spese fisse), lire 
616,300. 

Capitolo 46. Spese eventa l i d 'ufficio per 
l 'Amminis t raz ione provinciale, lire 2,750. 

Capi tolo 47. Spesa per vest iar io uni for-
m e agli uscieri delle pr incipal i p r e f e t t u r e 
del Eegno , lire 11,500. 

Capi tolo 48. I n d e n n i t à agli incar ica t i 
del servizio di leva (Eegio decreto 6 giugno 
1912, n. 590) (Spese fisse), lire 78,190. 

Capitolo 49. Mobili per gli uffici ed al-
loggi delle p re fe t t u re e so t top re fe t tu re , per 
gli uffici delle ques ture e per quelli pro-
vinciali e c ircondarial i di pubbl ica sicu-
rezza, in esecuzione della legge 24 marzo 
1907, n. 116, lire 400,000. 

Spese per la Gazzetta Ufficiale e per il 
foglio degli annunzi legali. — Capitolo 50. 
Gazze t ta Ufficiale del Eegno - Personale 
(Spese fisse), lire 35,500. 

Capitolo 51. Gazze t t a Ufficiale del Ee -
gno - Personale - I n d e n n i t à di residenza 
in E o m a (legge 3 luglio 1902, n. 248) (Spese 
fisse), lire 3,000. 

Capitolo 52. Gazzet ta Ufficiale del Eegno 
e foglio degli annunz i nelle provincie -
Spese di s t ampa , dis t r ibuzione e spedizione 
(Spesa obbligatoria), lire 245,000. 

Capitolo 53. Gazze t ta Ufficiale del Ee -
gno e foglio degli annunzi nelle provincie -
Spese di cancelleria, ma rche da bollo, af-
f rancaz ione di le t tere , casella postale , ab-
bonamento Agenzia Stefani e giornali esteri; 
compensi al personale della Gazze t ta Uffi-
ciale per lavori s t raord inar i e maggiore ora-
rio; spese varie, lire 5,500. 

Capitolo 54. Ee t r ibuz ione agli ammini-
s t ra to r i del foglio degli annunz i nelle Pro-
vincie (decreto minister iale 3 d icembre 1886, 
n. 18647) e compensi per eventua l i lavori 
s t raord inar i , lire 25,000. 

Spese per la pubblica beneficenza. — Ca-
pitolo 55. Sussidi diversi di pubbl ica bene-
ficenza ed alle is t i tuzioni dei ciechi, lire 
600,000. 

H a faco l tà di par la re l 'onorevole Cava-
gnari . 

C A V A G N A E I . Vi r inunziò! (Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 
l 'onorevole Giovanni Amici. 

AMICI G I O V A N N I . Vorrei r ichiamare 
l ' a t t enz ione del l 'onorevole Sa l and ra su que-
sto capitolo, specia lmente per ciò che ri-
flette gli asili d ' in fanz ia . 

Nella relazione si dice che questo ca-
pitolo è s ta to a u m e n t a t o , poco t empo fa, 
di sole t redicimila lire. Si t r a t t a d ' u n pro-
blema gravissimo; e non ho bisogno di ri-
co rda re al presidente del Consiglio che la 
ques t ione degli asili d ' in fanz ia si agi ta da 
mol to t empo . I l ministro Boselli, nel 1906, 
presentò un disegno di legge per a/vocare 
gli asili d ' in fanz ia al Ministero dell ' istru-
zione pubbl ica (dove s ta rebbero meglio, 
perchè t u t t i sapp iano che quest i asili sono 
u n a emanaz ione della scuola pr imaria) ; ma 
quel disegno di legge non ha avu to la sorte 
finora d ' a r r iva re in po r to . I n proposito, 
abb iamo una dolorosi s ta t is t ica che mi per-
m e t t e r ò semplicemente di accennare . Sopra 
8300 comuni , di cui si compone il nostro 
Eegno , ben 5334 sono s forni t i a f f a t to d'asili 
d ' in fanz ia ; ed in quei 3000 comuni circa in 
cui essi esistono, vivono, per la maggior 
pa r t e , in condizioni deplorevoli , dal lato 
d ida t t ico , s o p r a t u t t o pel f a t t o che all'in-
segnamento vengono ad ib i te povere mae-
stre, con la re t r ibuzione derisoria di 300 lire 
a l l ' anno . Ora credo che, essendo sort i in 
I t a l i a i p a t r o n a t i scolastici che s 'occupano 
di ques ta mate r ia , p o t r e b b e ad essi affi-
darsi efficacemente il r io rd inamento degli 
asili e, sop ra tu t t o , il mig l io ramento e l'au-
m e n t o di essi. N o n ci sarebbe ragione che 
non si presentasse, per esempio, u n a legge 
con la qua le si facesse obbligo ai comuni 
del l ' i s t i tuzione di asili d ' i n fanz ia col con-
corso dello S ta to e delle provincie. 

Bas te rebbe r i f le t tere che quest i bambini 
da t r e a sei anni r imangono abbandona t i 
sulla s t r ada e ce r t amen te crescono nel vizio 
e non si p r epa rano a d iven ta re buoni cit-
tad in i . 

È inut i le che io mi di f fonda a dimostrare 
l 'u t i l i tà e l ' i m p o r t a n z a di questo problema 
che s ' impone alla coscienza nazionale ; mi 
affido quindi a l l 'onorevole presidente del 
Consiglio, perchè voglia s tudiare il proble-
ma e cercare di risolverlo; ed i n t a n t o le 
800 mila lire assegnate su questo capitolo 
veda di a u m e n t a r l e in proporzione man 
mano che si c ree ranno gli asili, perchè mi 
auguro che i comuni d ' I t a l i a sentano questo 
bisogno per r i spondere ai fini nazionali . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le presidente 
del Consiglio ha facol tà di par la re . 

S A L A N D E A , presidente del Consigliar 
ministro dell' interno. P r e n d o impegno col-


